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QUARESIMA:	DALLA	TESTA	AI	PIEDI	
da	professionisti	del	sacro	a	innamorati	di	Dio	

	

		 Carissimi,	
come	 ricordava	 il	Vescovo	Tonino	Bello,	possiamo	 ritenere	 la	Quaresima	un	
cammino	che	va	“dalla	testa	ai	piedi”.	Dalla	cenere	posata	sulla	testa	il	mer-
coledì	delle	 ceneri,	quale	 richiamo	 a	 una	conversione	continua,	 alla	 lavanda	
dei	piedi,	il	giovedì	santo.	Con	una	particolarità	alla	quale	stare	attenti:	la	te-
sta	è	la	propria,	i	piedi	sono	quelli	dei	fratelli	che	ci	stanno	accanto.		
Un	cammino	comunque	che	dura	più	dei	40	giorni	di	quaresima:	è	piuttosto	il	
simbolo	del	cammino	della	vita.	Credo	che	mai	come	in	questo	tempo	sia	uti-
le	e	necessario	richiamare	questa	verità	della	liturgia	e	della	vita.	Basta	guar-
darci	attorno:	ci	sono	tantissimi	professionisti	del	sacro,	uomini	e	donne,	gio-
vani	in	particolare,	che	rincorrono	ogni	gestualità	sacra	e	liturgica	precisa,	ma	
nello	stesso	tempo	tanta	precisione	non	si	ritrova	nel	servizio	ai	fratelli.	Pare	
quasi	 che	 il	 “sacro”	 sia	 un	 rifugio,	 non	 un	 trampolino	 dal	 quale	 partire	 per	
mettersi	accanto	a	quanti	 sono	nella	necessità.	Sì,	 troppi	–	anche	tra	 i	preti,	
come	ricorda	anche	papa	Francesco	–	sono	impegnati	nella	rincorsa	di	gesti	e	
simboli	 che	 sono	di	 facciata,	 che	 hanno	 poca	 sostanza	 se	 poi	 si	 guardano	 i	
frutti.	Sì,	perché	dove	c’è	tanta	cura	per	i	segni	liturgici	e	poi	non	c’è	altrettan-
ta	cura	nella	vita	quotidiana	verso	i	malati	o	gli	anziani,	verso	i	ragazzi,	i	bam-
bini,	le	famiglie,	lì	dove	c’è	bisogno	insomma,…	bene,	qualcosa	non	torna.		
Sono	convinto	che	la	liturgia	deve	essere	curata	e	non	banalizzata,	forse	nuo-
vamente	riscoperta	nei	suoi	significati.	Ma	a	partire	dal	Concilio	Vaticano	II	–	
correttamente	inteso	-		la	Chiesa	ci	ha	educati	a	cogliere	l’essenziale,	a	ritor-
nare	a	ciò	che	è	giusto	e	vero.	Soprattutto	oggi,	che	la	società	è	scristianizza-
ta	e	alcuni	gesti	non	si	capiscono	più	o	sono	diventati	anacronistici.	Se	in	più	
la	celebrazione	non	porta	all’attenzione	alle	persone,	se	non	ci	lasciamo	“pro-
fumare	dall’odore	delle	pecore”	(papa	Francesco),	vuol	dire	che	qualcosa	pro-
prio	non	torna.	Vorrei	così	che	in	questa	Quaresima,	tempo	di	grazia,	coglies-
simo	l’opportunità	di	metterci	o	ri-metterci	in	cammino,	percorrendo	
quell’itinerario	che	va	dalla	propria	testa	ai	piedi	degli	altri.	(continua	pag	3)	
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dalle ore 14.30,  

tutti in maschera! 
	
	
	
	
	



Comunità	in	cammino:	in	preghiera…		

	

APPUNTAMENTI		DI	SPIRITUALITÀ	
Recita	del	S.	Rosario:	ore	17.15	
Canto	dei	Vespri:	ore	17.45		
Ogni	 giovedì:	 adorazione	 eucaristi-
ca	e	lectio	divina		
ore	17.00:	adorazione	eucaristica	
ore	17.30:	lectio	divina	
ore	18.00:	canto	dei	vespri	e	chiusura	
adorazione.	
Durante	 l’adorazione	 sarà	 disponibile	
un	sacerdote	per	le	confessioni.			
	

Coroncina	Divina	Misericordia:		
ogni	venerdì	ore	17.50		
	

Confessioni:	ogni	giorno	da	mezz’ora	
prima	 delle	 sante	messe	 feriali	 e	 fe-
stive;	durante	l’adorazione		
	

Rinnovamento	 nello	 Spirito:	 ogni	
martedì	 ore	 20.30	 in	 oratorio,	 piano	
terra.		
Ogni	 terzo	 giovedì	del	mese,	anima-
zione	 dell’adorazione	 eucaristica	 se-
rale,	dalle	ore	20.30	alle	ore	21.30.		

INTENZIONI	SANTE	MESSE	
Sabato	2,	S.	Quinto	
Ore	11.30	 battesimo	di	Emma	De	Luisa		
		 	 di	Paolo	e	Elisa	Atzori		
Ore	18.00	 +	N.N.	
Domenica	3,	VIII	del	tempo	ordinario		
Ore	9.00		 -	per	i	nostri	anziani	e	malati	
	Ore	11.00	 -	per	la	Comunità	parrocchiale		
		 	 +	Grazia	Battisacco		
		 	 +	Vena	Pasquale	
Lunedì	4,	S.	Casimiro	
Ore	18.00	 +	Maria	Selvaggi	Pasian		
	 	 +	don	Giovanni	Bof		
Martedì	5,	S.	Adriano	
Ore	18.00	 -	per	i	ragazzi	e	giovani	
Mercoledì	6,	Le	Ceneri	
Ore	15.00	 imposizione	delle	ceneri		
Ore	18.00	 s.	Messa	e	imposizione	ceneri	
	 	 +	Gino	Vizzon	
Giovedì	7,	ss.	Perpetua	e	Felicita	
Ore	18.00	 +	Pasquale	Vena	(8°	giorno)	
	 	 +	def.ti	Marie	e	Viel	Ettore	
Venerdì	8,	S.	Giovanni	di	Dio	
Ore	18.00	 +	Gianni	Facchin	
Sabato	9,	s.	Francesca	Romana	
Ore	18.00	 +	Guerrino	Duò	
Domenica	10,	I	di	quaresima		
Ore	9.00		 -	per	i	nostri	anziani	e	malati	
Ore	11.00	 -	per	la	Comunità	parrocchiale		
	 	 +	Aurelio	Seminara	
	 	 +	Augusto	Antonio	DiGiovanni	

FESTA	DI	CARNEVALE	
Ogni	anno	i	genitori	sono	i	protagoni-
sti	nell’organizzare	la	festa	di	carneva-
le	 nel	giorno	di	martedì	grasso:	 ricor-
do	 che	 quest’anno	 la	 giornata	 cade	
martedì	5	marzo.	Vedi	ultima	pagina.	

Comunità	in	cammino:	cosa	si	farà…	

SANTA	MESSA	IN	CASA	
Con	lunedì			18	marzo,	inizierò	le	
sante	messe	 in	 casa	dove	 si	 tro-
vano	 anziani	 che	 non	 possono	
muoversi	o	malati.	Ci	si	organizzi	
con	i	ministri	della	comunione.		

BENEDIZIONI	FAMIGLIE	
Per	motivi	familiari,	la	benedizione	del-
le	 famiglie	dei	 bambini	 di	 I	 elementare	
che	 avrei	dovuto	 iniziare	 lunedì	4	mar-
zo,	viene	rimandata	a	data	da	destinar-
si.	Mi	 scuso,	 ancor	più	 perché	è	un	 ap-
puntamento	al	quale	tengo.				

EQUIPE	ESTATE:	CHI,	DOVE,	QUANDO	
	

		 Il	 tempo	 sta	 correndo	 e	 diventa	 quindi	 importante	 incontrarci	
per	verificare	le	forze	in	campo	per	gestire	la	prossima	estate,	con	tutte	
le	 sue	 celebrazioni,	 eventi,	 incontri,	 mostre	 e	 book	
shop…L’appuntamento,	al	quale	è	bene	che	siano	presenti	tutti	coloro	
che	intendono/desiderano	dare	una	mano	(vecchi	o	nuovi,	fatevi	avan-
ti!)	è	per		

Giovedì	7	marzo	ore	20.30	in	oratorio.	
	

Chi	si	dedicherà	alla	chiesa,	chi	alle	cappelle;	chi	alla	liturgia	chi	al	book	
shop,	chi	alle	pulizie,	chi	al	teatro	e	chi	alle	conferenze,	chi	ai	concerti,	
chi…Insomma,	le	attività	sono	molte,	ma	chiedono	cuori	e	mani.		
	

Ma	io	non	so	cosa,	come…non	ho	mai	fatto,	ho	solo	un’ora	libera	alla	
settimana…Nessuno	si	senta	escluso	da	questo	invito,	perché	posto	

c’è	per	tutti:	anche	poco,	ma	se	ciascuno	fa	il	“proprio	poco”,		
insieme	facciamo	tutto”.		ORATORIO,	piano	terra.	

	

AGENDA	EXTRA	PARROCCHIALE	
	DEL	DON	

Martedì	5	marzo:	al	mattino	a	Pordeno-
ne,	lezione	in	Seminario.	
Mercoledì	 6	marzo:	 Al	mattino,	Ufficio	
pellegrinaggi	a	Pordenone.		
Venerdì	 8	 marzo,	 sera.	 A	 Chions	 per	
preparare	la	Visita	pastorale.		

VIA	CRUCIS		
Ogni	venerdì	ore	17.15.	
Inoltre,		venerdì	22	marzo		

anche	alle	ore	20.30		
	

(poi	il	venerdì	santo).	

DEFUNTI	
Giovedì	28,	è	 tornato	nella	Casa	del	Cielo	mio	papà	Pasquale,	di	 anni	 84.	
Desidero	 ringraziare	 l’intera	 Comunità	 e	 quanti	 si	 sono	 fatti	 presenti	 in	
questi	giorni	con	gesti	di	solidarietà	e	impegno	di	preghiera.	Il	Signore	della	
Vita,	che	ha	vinto	sulla	morte	aprendoci	le	porte	del	Cielo,	accolga	mio	pa-
dre	nella	gloria	del	Cielo	e	infonda	in	quanti	sono	rimasti	 la	serenità	della	
fede.	Giovedì	7,	nell’ottava,	celebrerò	a	Bibione	una	santa	Messa	alle	18.00.	



GENITORE	1	e	GENITORE	2		
		 «Ancora	 una	 volta,	 purtroppo,	 constatiamo	 il	 tentativo	 del	 parlamento	
che,	con	il	pretesto	di	unificare	le	procedure	amministrative,	decompone	la	real-
tà	familiare»:	comincia	così	la	dichiarazione	del	vescovo	ausiliare	di	Reims,	Bruno	
Feillet,	presidente	del	consiglio	famiglia	e	società,	che,	a	nome	della	Conferenza	
episcopale	 francese,	 interviene	 per	 protestare	 contro	 un	 emendamento	—	 ap-
provato	dall’assemblea	nazionale	—	che	prevede	 la	 soppressione,	dai	 formulari	
scolastici	 dell’istruzione	 pubblica,	 dei	 termini	 “padre”	 e	 “madre”	 sostituendoli	
con	“genitore	1”	e	“genitore	2”.		
«Non	è	 irrilevante	 per	 un	 bambino	 avere,	 anche	 attraverso	 i	moduli	 ammini-
strativi,	un	padre	e	una	madre.	Lungi	dall’essere	“arretrata”	o	“superata”	questa	
pratica	di	mettere	“padre”	e	“madre”	consente	a	ciascuno	di	noi	di	orientarsi	nel-
le	generazioni	successive.	Specialmente	la	scuola	deve	partecipare	a	questa	per-
cezione	profondamente	strutturante»,	sottolinea	il	presule.	Nella	nota,	intitolata	
appunto	Père	et	mère,	monsignor	Feillet	critica	questa	«asetticità	amministrati-
va»	della	vita	familiare	definendola	«l’ennesimo	avatar	della	teoria	di	genere	che	
vorrebbe	che	fosse	indifferente	avere	genitori	dello	stesso	sesso	o	di	sesso	diver-
so.	Inoltre	in	nessuna	famiglia,	comprese	le	poche	in	cui	ci	sono	due	adulti	dello	
stesso	sesso,	ci	si	presenta	come	genitore	uno	e	genitore	due.	Bisognerebbe	in-
fine	domandarsi	chi	sarebbe	il	numero	uno	e	chi	il	numero	due	tra	i	genitori?	E	in	
caso	di	divorzio	il	numero	due	diverrebbe	il	numero	uno?	Vediamo	tutto	il	ridico-
lo	di	questo	emendamento.	Speriamo	che	 il	buon	senso	possa	riprendere	 il	suo	
posto	per	 il	bene	primario	dei	bambini»,	conclude	 il	presidente	del	consiglio	fa-
miglia	e	società.	
All’assemblea	nazionale	è	in	discussione	in	queste	settimane	il	nuovo	progetto	di	
legge	 “per	 una	 scuola	 della	 fiducia”,	 nell’ambito	 del	 quale	 i	 deputati	 francesi	
hanno	votato	 appunto	 il	 controverso	 emendamento.	 L’intento	 della	 norma,	 ha	
spiegato	Valérie	Petit,	deputata	di	République	en	Marche,	è	di	aprire	alle	 fami-
glie	 omogenitoriali	 «inserendo	 nella	 legislazione	 la	 diversità	 familiare».	
Negativo,	sull’emendamento,	era	stato	il	parere	del	ministro	dell’educazione	na-
zionale,	 Jean-Michel	 Blanquer,	 e	 della	 deputata	 della	 maggioranza	 Anne-
Christine	 Lang,	 entrambi	 contrari,	 per	 i	 quali	 questa	 disposizione	 non	 avrebbe	
dovuto	essere	inserita.	Fra	gli	obiettivi	del	progetto	di	legge	(nel	quale	non	è	raro	
trovare	il	termine	“famiglia”	sostituito	dall’espressione	“persone	che	si	occupano	
del	 bambino”),	 figurano	 «la	 garanzia	 dei	 saperi	 fondamentali	 per	 tutti,	
l’istruzione	obbligatoria	dai	tre	anni,	l’innovazione	per	adattarsi	ai	bisogni	
dei	 territori,	 il	miglioramento	della	gestione	delle	 risorse	umane,	 la	sem-
plificazione	 del	 sistema	 educativo	 per	 far	 progredire	 la	 scuola».	
L'Osservatore	Romano,	23-24	febbraio	2019	

Dalla	prima	pagina	
Vivere	la	Quaresima	come	una	palestra,	quindi,	imparare	in	essa	gli	eserci-
zi	che	dovranno	poi	accompagnarci	nel	cammino	della	vita.		
PREGHIERA:	 non	 si	 tratta	 di	 educarci	 alla	 preghiera	 per	 40	 giorni,	 e	 poi	
mollare	tutto!	Ma	d’imparare	uno	stile,	un	metodo	per	poi	custodirlo	per	il	
resto	dell’anno.	Non	grandi	cose:	cominciamo	da	quanto	già	facciamo	e	chi	
non	 fa	 nulla,	 cominci	 da	 quanto	 più	 elementare	 ci	 sia:	 un	 Padre	 nostro,	
un’Ave	Maria,	l’Angelo	di	Dio…	Non	limitiamoci	però	al	mattino	e	alla	sera,	
per	poi	dimenticarci	tutto	durante	la	giornata.	Lanciamo	al	Signore	alcuni	
“sms”	anche	durante	il	giorno:	grazie	Signore	del	sole…grazie	dell’incontro	
che	ho	appena	vissuto…insomma,	lanciare	a	Dio,	dal	proprio	cuore,	alcuni	
“sms	spirituali”.	Lui	è	sempre	con	noi	durante	la	giornata,	e	noi	siamo	con	
Lui?	E	 perché	 non	entrare	 in	 chiesa	 anche	 solo	per	un	minuto?	È	 entrare	
nella	Casa	di	un	Amico…	
DIGIUNO:	 lo	so,	viviamo	nel	tempo	della	dieta,	della	 linea,	del	“prova	co-
stume”…ma	non	è	questo	il	digiuno	che	interessa	al	Signore.	A	Lui	interes-
sa	 il	 digiuno	 dal	 perdere	 tempo,	 dallo	 spettegolare	 contro	 gli	 altri,	
dall’evitare	un	uso	smodato	di	cellulare	e	facebook	o	whatsApp	che	sia.	 Il	
digiuno	da	certe	ridicole	e	inutili	riviste	che	vanno	a	ficcare	il	naso	nella	vita	
degli	altri	e	poco	ti	aiutano	a	crescere.	 Il	digiuno	dalle	slothmachine	e	dai	
giochi	 d’azzardo…Sì,	 anche	 il	 digiuno	 dal	 cibo,	 ancor	 più	 quando	 esageri	
mettendo	a	rischio	la	tua	salute.	Il	digiuno	dal	fumo,	dall’ingiustizia	remu-
nerativa…	
CARITÁ	 (cassette	un	pan	per	amor	di	Dio):	ed	ecco	che	il	“digiuno”,	sug-
gerito	nella	tua	preghiera,	si	trasforma	in	carità.	Sì,	perché	il	tempo	che	re-
cuperi	dalle	 cose	 inutili	 va	 a	 favore	di	 chi	ha	bisogno;	 i	 soldi	 che	 recuperi	
dall’acquisto	 di	 riviste	 inutili,	 va	 dato	 ai	 poveri;	 il	 tempo	 che	 recuperi	 dal	
non	spettegolare,	 lo	 puoi	dedicare	 facendo	visita	a	un	 anziano	 o	malato,	
l’equo	salario	darà	più	sicurezza	a	chi	lo	riceve…	E	la	vita	si	qualifica	da	so-
la.		
Se	mentre	 sentiamo	posarsi	 la	 cenere	 sulla	 nostra	 testa	 sentissimo	 vera-
mente	 lo	 stimolo	a	metterci	 in	marcia	verso	 i	piedi	degli	altri,	allora	 sì,	 la	
quaresima	comincerà	ad	avere	i	suoi	effetti,	il	gesto	liturgico	avrà	trovato	il	
suo	 naturale	 sbocco.	 La	 Quaresima	 ci	 educherebbe	 così	 a	 passare	
dall’essere	 “professionisti	 del	 sacro”	 a	 “innamorati	 di	 Dio”.	 Perché	 solo	
l’amore	a	Dio,	 coltivato	 nella	preghiera	e	magari	davanti	 al	 Tabernacolo,	
porterà	a	servire	i	fratelli.	Allora	la	liturgia	così	intesa	è	veramente	incontro	
con	Dio,	 un	 lasciarsi	 amare	per	amare	con	 tutto	 noi	 stessi.	Buon	cammi-
no…e	sia	un	cammino	di	verità.			 	 D.	Andrea	



	Comunità	in	cammino:	cosa	si	è	fatto		

VISITA	ANZIANI	
In	questa	settimana	ho	completata	la	visita	ai	nostri	anziani	e	malati.	
Resto	sempre	disponibile	per	far	visita	a	quanti	vengono	ricoverati	in	
ospedale	o	per	altre	necessità.		

VISITA	PASTORALE	E	CONSIGLIO	AFFARI	ECONOMICI	
Amministrazione,	beni	immobili,	arte	sacra,	confini		

Parallelamente	 alla	 Visita	 pastorale	 del	 Vescovo,	 c’è	 la	 Visita	

dell’Economo	diocesano,	 il	quale	viene	a	verificare	che	tutti	 i	 registri	

amministrativi	siano	in	ordine;	che	il	catasto	sia	aggiornato;	che	i	beni	

di	arte	sacra	siano	tutti	dichiarati	all’Ufficio	diocesano;	che	le	proprie-

tà	della	parrocchia	siano	ben	indicate	e	“segnalati”	i	confini.	Può	sem-

brare	un	aspetto	secondari,	ma	se	ci	pensiamo	bene	è	saper	custodire	

ciò	che	abbiamo	ricevuto	dal	passato.	Vuoi	che	si	siano	acquistati	de-

terminati	 beni,	 vuoi	 che	 siano	 stati	 donati.	 Una	 cosa	 è	 certa:	 non	 si	

può	essere	negligenti,	per	rispetto	della	Comunità.	In	linea	di	massima	

dovremmo	essere	abbastanza	ordinati	e	chiari:	mancano	alcuni	punti	

sui	quali	in	questi	giorni	cercheremo	di	chiudere,	in	modo	tale	da	pre-

sentare	una	situazione	il	più	possibile	aggiornata	e	corretta.		

ITINERARIO CULTURALE-SPIRITUALE 
BERLINO-GORZOW-WROCLAW-PRAGA-SALISBURGO 

…don Piotr torna a casa, e noi lo accompagniamo. Come abbiamo fatto con tuttiJ  
Sabato	19	ottobre		 raccolta	delle	valigie	che	partiranno	in	pullman		
Lunedì	21	ottobre	2019		 Berlino-Gorzow	(160	km)	
Partenza	 verso	 aeroporto	 di	 Venezia,	 	 volo	 	 diretto	 Venezia-	 Berlino.	 Arrivo	 a	 Berlino	
incontro	 con	 la	 guida	 e	 visita	 del	 centro	 città.	 Pranzo	 in	 corso	 di	 visita.	 Partenza	 per	
GORZOW,	città	di	don	Piotr.	Arrivo	e	sistemazione	in	albergo,	cena	e	pernottamento.		
Martedì	22	ottobre																				Gorzow-Rokitno	(20	km)	-		Gorzow-Zielona	Gora	(115	km)	
Dopo,	partenza	per	il	santuario	mariano	di	Rokitno,	celebrazione	santa	messa.	Rientro	a	
Gorzow	e	pranzo	con	la	famiglia	di	don	Piotr.	Nel	pomeriggio,	visita	della	cittadina.			
	Trasferimento	 a	 Zielona	Gora	 con	 tappa	 a	Swiebodzin	 alla	 statua	 di	 Gesù	 (la	 più	 alta	 al	
mondo),	e	a	Goscikowo-Paradyz	alla	chiesa	del	Seminario	diocesano.	Albergo,	cena,	notte.	
Mercoledì	23	ottobre		 Zielona	Gora-Wrolclaw	(190	km)	
	Dopo	la	colazione	visita	di	Zielona	Gora	e	pranzo.	Nel	pomeriggio	partenza	per	Wroclaw		
(Breslavia),	arrivo	e	sistemazione	in	albergo.	Passeggiata	serale,	libera.		Cena	e	notte.		
Giovedì	24	ottobre	 Wroclaw-Praga	(330	km)	
Dopo	la	colazione	incontro	con	la	guida	e	visita	guidata	della			capitale	della	Slesia	Breslavia	
(Wroclaw),	Capitale	Europea	della	Cultura	2016	che	ha	conservato	un	centro	storico	gotico	e	
barocco,	 che	 vede	 il	 suo	 fulcro	 nella	 preziosa	 Piazza	 del	 Mercato.	 Al	 termine	 pranzo	 in	
centro,	locale	tipico	e	nel	pomeriggio,	partenza	per	Praga.	Arrivo,	cena	e	notte.		
Venerdì	25	ottobre		 Praga		
Dopo	la	prima	colazione	visita	guidata	della	città:	Stare	Mesto,	la	Città	Vecchia:	la	Torre	con	
il	celebre	Orologio	Astronomico	medioevale,	la	Chiesa	barocca	di	San	Nicola,	la	Chiesa	di	
Santa	Maria	 di	 Tyn,	Piazza	Venceslao,	 il	celebre	Ponte	Carlo	che	collega	 le	due	rive	della	
Moldava.	Visita	di	Josefov,	l’antico	Quartiere	Ebraico,	(ingressi	inclusi).	Pranzo	in	ristorante	
in	fase	di	visita.	Cena	in	ristorante/birreria.		Pernottamento	in	hotel.	
Sabato	26	ottobre		 Praga	
Dopo	la	prima	colazione	proseguimento	della	visita	guidata	della	città:	Castello	Hradcany,	
grandioso	complesso	di	edifici	(ingresso	incluso),		al	cui	interno	si	trovano	splendidi	edifici	e	
tesori	d’arte	come	 la	Cattedrale	 di	 San	Vito,	 l’antico	Palazzo	Reale,	antica	sede	dei	 re	di	
Boemia,	 la	 Chiesa	 romanica	 di	 San	 Giorgio,	 il	 più	 antico	 edificio	 del	 Castello	 (ingresso	
incluso);	 il	 Vicolo	 d’Oro;	 Mala	 Strana,	 la	 Città	 Piccola,	 cuore	 del	 Barocco	 boemo	 dagli	
splendidi	 palazzi,	 con	 la	Chiesa	 di	 San	 Nicola,	 la	Chiesa	 del	 Bambin	 Gesù	 di	 Praga,	 gli	
importanti	 palazzi	 nobiliari,	 la	 suggestiva	 Isola	 di	 Kampa.	Pranzo	 in	 ristorante	 in	 fase	 di	
visita.	Cena	e	pernottamento	in	hotel.	
Domenica	27	ottobre	 	 Praga-Salisburgo	(380	km)	
Partenza	 per	 Salisburgo	 con	 tappa	 a	 Cesky	 Krumlov.	 Visita	 guidata	 della	 cittadina,	
magnifica	 zona	 di	 strette	 strade	 in	 acciottolato	 fiancheggiate	 da	 facciate	 rinascimentali	 e	
barocche,	 cui	 centro	 storico	 è	dichiarato	dall'UNESCO	Patrimonio	dell'Umanità.	Pranzo	 in	
ristorante.	 Al	 termine	 partenza	 per	 Salisburgo:	 sistemazione	 in	 albergo,	 cena	 e	
pernottamento.		
Lunedì	28	ottobre	 	 Salisburgo-Bibione	(390	km)v	
Visita	guidata	di	Salisburgo.	Pranzo	in	ristorante.	Al	termine,	rientro	verso	casa.		

QUOTA	INDIVIDUALE	DI	PARTECIPAZIONE	
BASE	PAGANTI	20	PAX	€	1.510	euro			 BASE	PAGANTI	25	PAX	€	1405,00	
BASE	PAGANTI	30	PAX	€	1330,00	 BASE	PAGANTI	40	PAX	€	1275,00	

Supplemento	camera	Singola	€	270,00	
ARMONIA	VIAGGI,	BIBIONE		

PELLEGRINAGGIO	IN	OCCASIONE	DELLA	DEDICAZIONE	
Prossimo	anno,	il	tradizionale	pellegrinaggio	in	occasione	della	Dedi-
cazione	della	chiesa,	lo	faremo	dal	21	al	23	febbraio,	ad	Assisi,	aven-
do	al	centro	la	Basilica	santa	Maria	degli	Angeli.	Si	alloggerà	presso	la	
foresteria	di	un	monastero	di	Clausura,	e	avendo	una	cucina	autoge-
stita	per	 i	pasti,	salvo	una	sera	che	usciremo	cena	 in	un	vicino	risto-
rante.	I	posti	in	totale	–	anche	alla	luce	di	questi	ultimi	due	anni	-	so-
no	24.		


